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Urban 2
5 anni di interventi
40 milioni di euro

un quartiere rinnovato  
con la partecipazione di
associazioni e cittadini

Che cos’è stato Urban
Urban 2 è stato un programma

di riqualificazione urbana
promosso dall’Unione Europea

per rilanciare lo sviluppo e
migliorare la vita quotidiana dei

quartieri in difficoltà delle metropoli
europee. L’Unione Europea finanzia solo

10 progetti per l’Italia, e tra questi è
stato scelto quello di Mirafiori Nord

Qual è lo scopo principale 
del programma

L’obiettivo del programma è stato di
riattivare e rimettere in movimento il

quartiere. A questo scopo sono state
progettate azioni che serviranno a

stimolare lo sviluppo di un processo di
trasformazione sociale, fisico ed

economico dell’area e a far emergere
nuove opportunità a beneficio della

popolazione locale nel suo complesso e,
in particolare, delle fasce più deboli. 

L’ambiente
Sono stati creati spazi pubblici e percorsi

urbani valorizzando le aree verdi e sportive
esistenti.

Lo sviluppo economico
Con lo scopo di trasformare il quartiere in

un centro produttivo e vitale sono state
sostenute le imprese esistenti e aiutate le
nuove a crescere e a creare occupazione.

La crescita sociale e culturale
Le molte iniziative in campo sociale hanno avuto come

obiettivo: rafforzare i legami e le reti di contatto tra gli abi-
tanti, riducendo i fenomeni di isolamento ed esclusione,
ampliando i servizi esistenti migliorandone la qualità e

l’accessibilità. Sul fronte culturale si è voluto creare occa-
sioni di espressione culturale e artistica per rafforzare

l’identità e il senso di appartenenza alla comunità.

è on lineinfo
UFFICIO URBAN:
via Rubino, 24 angolo via Nitti - Torino
tel. +39 0113110042 - fax +39 0113147351
e-mail: urban2@comune.torino.it

Partner cofinanziatori:
Unione Europea, Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Piemonte, Città di Torino, ATC-Agenzia Territoriale per la Casa,
Arcidiocesi di Torino-Parrocchia Gesù Redentore, CSI Piemonte-Consorzio Sistema informativo, Compagnia di San Paolo,
Fondazione Adriano Olivetti, AMIAT-Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino, Ministero di Giustizia, AEM TE-Azienda Elet-
trica Municipale Trasporti Energia.

FORUM PER LO SVILUPPO MIRAFIORI NORD:
via Dina, 39/b - 10135 Torino
tel. +39 011610146 
e-mail: ts.mirafiorinord@comune.torino.it www.comune.torino.it/urban2www.comune.torino.it/urban2

Nuovi Committenti a Mirafiori Nord

Sabato 27 settembre sono state inaugurate le ultime
due opere d'arte relative al progetto Nuovi Committenti,
creato dalla Fondazione Adriano Olivetti e sostenuto da
Urban 2,  Compagnia di San Paolo e Fondazione Cassa
di Risparmio di Torino. 
Protagonisti della rassegna sono stati gli abitanti della
zona, diventati i “nuovi committenti” di opere d'arte con-
cepite per la collettività.
I cittadini  con l'intervento di un mediatore culturale,
scelgono un artista, lo incontrano e partecipano alla
nascita del suo lavoro. Diventano anche loro protagoni-
sti di un intervento che renderà più bello il quartiere in
cui vivono e, nel contempo, vengono coinvolti attiva-
mente nella vita sociale della comunità.

Le installazioni inaugurate sono:

• Multiplayer, un
campetto polifunzio-
nale progettato da
Stefano Arienti, in
cui si può giocare a
calcio, basket, palla-
volo. Parco lineare di
Corso Tazzoli, Corso
Tazzoli angolo via
Poma

• Aiuola Transatlantico, un prato sopraelevato con
onde di erba ed arredi che Claudia Losi ha realizzato
all'interno del cortile di un condominio del quartiere
Mirafiori Nord. 

Cortile di Via Scarsellini angolo Via Nallino 
I due interventi completano il progetto attivo sin dal
2002. 
Le opere inaugurate lo scorso anno sono state: il Labo-
ratorio di Storia e storie di Massimo Bartolini (spazi
interni della cappella Anselmetti in Via Gaidano, il cui
restauro è stato totalmente ripensato dall'artista) e
Totipotent Architecture di Lucy Orta (una grande
scultura abitabile dalla forma di una cellula, realizzata
nel nuovo Parco lineare di Corso Tazzoli).
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Cascina 
Roccafranca

L'ultima newsletter 
di Urban 2
Il Programma di Iniziativa Comunitaria Urban2 ha esau-
rito il suo tempo e messo a punto le tante azioni che
hanno contribuito a cambiare Mirafiori Nord negli anni
2002-2008. Il 5 luglio scorso abbiamo festeggiato
insieme, alla Cascina Roccafranca, la chiusura di
Urban2. Adesso arriva nelle case degli abitanti questa
ultima newsletter, breve lettera di informazione sulle
poche iniziative rimaste in coda al nostro programma
comunitario.
Entro Natale verrà recapitata a casa di tutte le famiglie
una rivista di circa 50 pagine che illustrerà tutto il lavoro
fatto Urban2, finanziamenti impiegati e risultati ottenuti,
nei 6 anni di operatività. Vi ringraziamo ancora per aver
seguito e partecipato a questa avventura.
Il Comitato Urban 2

LIBERALABICI
Cinquantadue biciclette pubbliche a noleggio gratuito: è
questa l'ultima iniziativa targata Urban 2, attiva da mar-
tedì 21 ottobre. Nell'ambito di un ampio progetto di pro-
mozione dell'uso della bicicletta, LIBERALABICI, Urban
2 propone un servizio di biciclette pubbliche, anticipan-
do quello che sarà il bike sharing cittadino. 
Sarà la Circoscrizione 2 a gestire il servizio con rastrel-
liere in 6 punti del quartiere: Cascina Giaione, Cascina
Roccafranca, bocciofila in Piazza Livio Bianco, Villa
Amoretti, Centro Dentro di corso Siracusa 225 e Centro
Giovani di via Ada Negri. Saranno sufficienti 5 euro per
ritirare la chiave e poter così usare ogni volta che lo
desideriate le biciclette a disposizione qui e in altre 67
Città d'Italia che aderiscono allo stesso tipo di noleggio
gratuito. Una parte di tale servizio è stata organizzata
ad uso esclusivo del personale di scuole, presidi sanita-
ri e sedi circoscrizionali; in questo caso le biciclette pos-
sono essere impiegate per commissioni di lavoro. 
Anche questa, come molte altre iniziative lanciate da
Urban 2, rappresenta una sfida impegnativa, ma anche
una scommessa che
punta a migliorare la
qualità della vita dei
cittadini e a diffonde-
re una diversa, e più
consapevole, cultu-
ra della mobilità.

Mirafiori Nord
Ottobre 2008

                                          



Per promuovere l'uso della bicicletta, il Programma di
Iniziativa Comunitaria Urban 2 ha realizzato un progetto
di sensibilizzazione e ha cercato di fare in modo che
usare la bicicletta a Mirafiori Nord e a Santa Rita diven-
tasse più sicuro e più facile per tutti. 
Il progetto sulla ciclabilità, LIBERALABICI, si inserisce
nel contesto di un insieme di azioni messe in atto da
Urban 2 per offrire alternative concrete e connesse al
sistema cittadino per promuovere un sistema di mobili-
tà locale nuovo. Gli obiettivi sono il risparmio energetico
e il migliore utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici o pri-
vati collettivi (come il Car Sharing), alternativi all'auto-
mobile.

LIBERALABICI è partito nella primavera 2006 promuo-
vendo la cultura della bici con corsi pratici nelle scuole,
feste ed eventi pubblici, distribuzione di materiale infor-
mativo e culmina adesso con l'inaugurazione del servi-
zio di biciclette pubbliche, gestito dalla Circoscrizione 2.
Il servizio è attivo da martedì 21 ottobre 2008.

In cosa consiste il servizio di biciclette pubbliche?
Prevede l'uso gratuito di bici.
Come si può accedere al servizio?
E' necessario recarsi all'Informadue della Cascina Giaio-
ne e con 5 euro si può ritirare la chiave di sblocco  che
consentirà di usare la bicicletta tutte le volte che si
vorrà, rispettando l'orario previsto dalle 6 del mattino

alla mezzanotte del giorno stesso.
Dove si trovano le biciclette?
Sono state installate 6 rastrelliere in punti diversi del
quartiere: Cascina Giaione, Cascina Roccafranca, boc-
ciofila in Piazza Livio Bianco, Villa Amoretti, Centro Den-
tro di corso Siracusa 225 e Centro Giovani di via Ada
Negri.
L'obiettivo è di incentivare e promuovere l'uso
della bicicletta all'interno del quartiere e creare
una valida alternativa all'uso dell'auto.

Le bici a disposizione saranno complessivamente 52.
Con la stessa chiave di sblocco che ti verrà data
all'Informadue della Cascina Giaione, potrai
usare gratuitamente le biciclette a disposizione in
altre 67 Città d'Italia (l'elenco completo su
www.centroinbici.it)  

Funzionamento 

Il sistema individuato è di semplice
gestione e di facile utilizzo, non
richiede strutture di supporto parti-
colari e funziona solo meccanica-
mente con una chiave e una serratu-
ra. L'utilizzo delle biciclette è con-
sentito tramite una chiave di sblocco
del sistema di sicurezza installato
sulle rastrelliere stesse.
• ogni utente in possesso della chiave è “targato”. In un
database, gestito della Circoscrizione, verranno inseri-
ti i dati degli utenti in possesso della chiave. Qualsiasi
numero di chiave è rintracciabile
• è semplice da usare: tutti hanno dimestichezza con
una chiave. Tale chiave - non duplicabile e dotata di un
codice indelebile - al momento del prelievo rimane bloc-
cata in rastrelliera divenendo il “documento di ricono-
scimento” dell'utente che ha prelevato la bici.
• la bicicletta deve essere obbligatoriamente riportata
nella stessa rastrelliera da cui viene prelevata 
• la bicicletta avrà un antifurto incorporato in caso di
parcheggio temporaneo in un posto diverso dalla
rastrelliera (del tipo a cavetto).

Un dispositivo elettronico rileverà:
- quante volte è stata prelevata ciascuna bicicletta
- da quanto tempo è in uso se non è presente in rastrelliera
- per quanto tempo in totale è stata utilizzata

Cinquantadue biciclette in prestito per i cittadini Regolamento per la fruizione e la gestione del servizio “LIBERALABICI”

ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO
Il servizio “Liberalabici” è finalizzato alla promozione della mobilità
sostenibile nell'area della Circoscrizione 2.
Il Regolamento ha per oggetto la gestione e l'uso del servizio di noleg-
gio gratuito delle biciclette comunali denominato "Liberalabici" dislo-
cate nell'area urbana circoscrizionale.
Il servizio è costituito da una dotazione strumentale indispensabile al
suo funzionamento composta da biciclette di colore (rosso ad uso
pubblico e gialle riservate agli enti) rastrelliere e chiavi.

ART. 2 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO
Il servizio è a disposizione degli interessati per il suo utilizzo sul terri-
torio comunale, esclusivamente fra le ore 6.00 e le ore 24.00, previo
il versamento  di  Euro 5 per avere la disponibilità dell'apposita chiave
codificata che, inserita nel dispositivo presente nella rastrelliera, per-
mette all'utilizzatore di sganciare la bicicletta. La chiave codificata
rimane alloggiata nel dispositivo della rastrelliera al fine di consentire
l'individuazione dell'utente del mezzo.

ART. 3 - MODALITA' DI RICHIESTA DELLA CHIAVE CODIFICATA
La chiave codificata per l'utilizzo della bicicletta comunale può esse-
re ritirata presso l'Ufficio Informadue della Circoscrizione di Cascina
Giajone in Via Guido 102 negli orari di apertura dello stesso.
A tal fine, gli interessati devono ottemperare alle seguenti condizioni:
- presentare un documento di riconoscimento valido
- compilare e sottoscrivere il modulo di richiesta riportante i dati ana-
grafici del richiedente, il numero di serie della chiave codificata rila-
sciata e gli obblighi contrattuali a cui è sottoposto il sottoscrittore e
titolare della chiave stessa;
- versare la somma di  Euro  5  per avere la disponibilità della chiave
codificata.

ART. 4 - REQUISITI PER LA RICHIESTA DELLA CHIAVE CODIFICATA
Per aver diritto alla consegna della chiave codificata che consente l'u-
tilizzo della bicicletta del servizio “Liberalabici”, occorre essere in
possesso dei seguenti requisiti:
- avere compiuto i 18 anni di età;
- avere la residenza a TORINO o, in alternativa: documentare/dichiarare di:
a) essere iscritti ad un istituto scolastico di Torino; 
b) svolgere attività professionale nel territorio comunale;
c) essere domiciliati a Torino.

ART. 5 - MODALITA' DI UTILIZZO DELLA BICICLETTA COMUNALE
L'utilizzo della bicicletta comunale è disciplinato dalle seguenti
norme, alle quali il fruitore del servizio dichiara di attenersi, sottoscri-
vendo il modulo di richiesta della chiave codificata. 
La bicicletta circoscrizionale:
1) deve essere utilizzata esclusivamente all'interno del territorio del
Comune di Torino; è fatto divieto di trasportare la stessa altrove con
qualsiasi mezzo;
2) deve essere ricoverata nella medesima rastrelliera e nelle medesi-
me condizioni in cui è stata prelevata;
3) deve essere utilizzata esclusivamente nell'intervallo di tempo com-
preso tra le ore 06.00 e le ore 24.00 di ogni giornata;
4) deve essere riposta nell'apposita rastrelliera in modo da consen-
tirne il successivo utilizzo da parte di altri fruitori del servizio;
5) deve essere chiusa con l'apposito cavo antifurto in dotazione (?)
quando il mezzo viene lasciato temporaneamente incustodito duran-
te il periodo di utilizzo.

ART. 6 - OBBLIGHI DEL FRUITORE DEL SERVIZIO
L'utilizzatore della bicicletta circoscrizionale, sottoscrivendo incondi-
zionatamente il modulo di richiesta della chiave codificata, assume i
seguenti obblighi:
a. essere in possesso di una sola chiave codificata e conservare con
cura la medesima;
b. verificare la funzionalità della bicicletta al momento del prelievo ed
utilizzarla solo se ritenuta idonea all'uso;
c. custodire diligentemente la bicicletta comunale;
d.risarcire danni a lui imputabili per incauto utilizzo del sistema mec-
canico e/o delle varie parti della bicicletta comunale, compresi gli
equipaggiamenti;
e.condurre e utilizzare la bicicletta comunale nel rispetto delle norme
sulla circolazione stradale, nonché osservando i principi generali di
prudenza, diligenza e tutela dei diritti altrui (neminem laedere);
f. non avanzare alcun diritto di proprietà sulla bicicletta;
g. non cedere la guida o la custodia della bicicletta comunale a per-
sone non idonee ad effettuare tali operazioni, a pena di essere ritenu-
to, in caso contrario, unico responsabile;
h. segnalare al gestore della manutenzione e della vigilanza delle bici-
clette ogni danno al mezzo subito in occasione del suo utilizzo;
i. sollevare incondizionatamente il Comune di Torino da ogni e qual-
siasi danno, anche non patrimoniale, subito da terzi (persone, cose o
animali) o dall'utente durante e/o in occasione dell'utilizzo della bici-
cletta comunale;
j. corrispondere al gestore del servizio e della vigilanza delle biciclet-
te la somma necessaria per il ripristino totale della bicicletta comu-
nale da lui stesso danneggiata o distrutta per incidente e/o rottura;
k. non manomettere alcuna parte meccanica della bicicletta comunale.

ART. 7 - PENALITA'
L'utilizzatore della bicicletta comunale, contravvenendo agli impegni
di cui al precedente articolo assunti a seguito della sottoscrizione del
modulo di richiesta della chiave codificata, è tenuto sia a pagare al

Comune di Torino Circo-
scrizione 2 - gestore
della servizio e della
vigilanza delle biciclette
- le seguenti somme a
titolo di penale, salvo il
risarcimento dell'even-
tuale maggior danno
provocato, sia ad assol-
vere senza riserve agli
adempimenti sotto
indicati:
a) In caso di smarri-
mento della chiave e/o
dell'apposito cavo anti-
furto di chiusura della bicicletta comunale l'utente si impegna:
a fare tempestiva denuncia ad un Ufficio di Polizia (Polizia di Stato,
Carabinieri) e a presentare una copia di quest'ultima all'Ufficio Infor-
madue della Circoscrizione sollevandosi così da ogni responsabilità,
a versare Euro 10 quale rimborso del costo della suddetta chiave.
L'assolvimento di tale adempimento e condizione vincolante al rila-
scio di una seconda chiave alle medesime condizioni di cui all'art.3 In
assenza della suddetta denuncia, qualora la bicicletta comunale
venga rubata con l'utilizzo della chiave codificata smarrita, l'utente si
impegna a corrispondere al Comune di Torino Circoscrizione 2 il valo-
re commerciale della stessa al momento del furto. Inoltre, qualora l'u-
tente desideri entrare in possesso di una seconda chiave. Qualora la
chiave smarrita venga ritrovata, verrà riutilizzata cancellando i dati
precedentemente inseriti. Il ritrovamento non dà diritto al rimborso
della somma versata.
b) In caso di utilizzo della bicicletta comunale al di fuori dell'intervallo
di tempo regolamentare l'utente s'impegna a versare  Euro 10 più
Euro 10  per ogni eventuale giorno di ritardo constatato dalla data di
accertamento dell'inadempienza alla data di ricovero della bicicletta
comunale nell'apposita rastrelliera. Il non assolvimento di tale adem-
pimento comporta il ritiro automatico della chiave.
c) In caso di smarrimento della propria chiave codificata con succes-
sivo furto della bicicletta comunale in uso a seguito di ricovero della
stessa al di fuori dell'apposita rastrelliera senza la chiusura del cavo
antifurto in dotazione, l'utente si impegna a fare tempestiva denuncia
ad un Ufficio di Polizia (Polizia di Stato, Carabinieri), a presentare una
copia di quest'ultima al gestore del servizio ed in ogni caso a corri-
spondere al Comune di Torino - Circoscrizione 2 il valore commercia-
le della stessa al momento del furto.
d) In caso di furto della bicicletta comunale in uso a seguito di ricove-
ro della stessa al di fuori dell'apposita rastrelliera con la chiusura del
cavo antifurto in dotazione, l'utente si impegna a fare tempestiva
denuncia ad un Ufficio di Polizia (Polizia di Stato, Carabinieri) e a pre-
sentare una copia di quest'ultima unitamente alla chiave del cavo anti-
furto all'Ufficio Informa due; in caso contrario, si impegna a corri-
spondere al Comune di Torino Circoscrizione 2 il valore commerciale
della bicicletta comunale al momento del furto; 
e) In caso di abbandono della bicicletta comunale al di fuori dell'appo-
sita rastrelliera senza la chiusura del cavo antifurto in dotazione l'u-
tente si impegna a pagare una  penalità di Euro 10. 
In questo caso la Circoscrizione provvederà al recupero della bici-
cletta  ed al prelievo della relativa chiave codificata in rastrelliera. Inol-
tre la stessa si riserva di valutare la gravità del comportamento scor-
retto dell'utente ai fini della sua eventuale esclusione dal servizio.

ART. 8 - ONERI AGGIUNTIVI - RESPONSABILITA'
La fruizione del servizio da parte degli utenti è subordinata alla sotto-
scrizione ed accettazione incondizionata delle norme del presente
Regolamento, nonché delle prescrizioni e clausole riportate sull'ap-
posito modulo di richiesta della chiave codificata.
In ogni caso il Comune di Torino  non risponde di: 
• danni e pregiudizi di qualsiasi genere subiti dall'utilizzatore della bici-
cletta comunale per effetto o in conseguenza di tale utilizzo, nonché
cagionati a terzi (persone, cose o animali) a seguito dell'utilizzo dello
stesso mezzo pubblico;
• smarrimento, distruzione, furto o rapina di oggetti o animali presenti
a bordo della bicicletta comunale utilizzata.
L'utente con la sua firma sul modulo di richiesta solleva  l'Amministra-
zione comunale da tutte le eventuali responsabilità derivate da viola-
zioni amministrative commesse durante l'utilizzo della bicicletta
comunale per infrazioni al Decreto Legislativo n° 285 del 30 aprile
1992 "Nuovo Codice della Strada" e successive modifiche e integra-
zioni, nonché al relativo Regolamento di Esecuzione di cui al Decreto
del Presidente della Repubblica n° 495 del 16 dicembre 1992 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, nonché quelle previste in altre dis-
posizioni di legge, di regolamento o derivanti da provvedimenti ammi-
nistrativi.L'utente, avendo facoltà con la propria chiave codificata di
usare le biciclette in funzione presso altri Comuni, con la presente si
impegna ad osservare ed accettare le norme con le quali ogni Comu-
ne disciplina in modo insindacabile il proprio servizio.

ART. 9 - DISPOSIZIONI FINALI
Per le ipotesi non espressamente previste e disciplinate dal presente
Regolamento si fa riferimento alle norme vigenti in materia.


